APPELLO 
IL RISARCIMENTO PER LA SCUOLA PUBBLICA STATALE 
NON PUÒ PIÙ ATTENDERE
La finanziaria 2007 e il decreto 21 stanno penalizzando pesantemente la scuola pubblica impoverendola ulteriormente di risorse professionali ed economiche. Si tratta dell’ennesimo e drastico taglio ai finanziamenti e ai fondi che prosegue dal 1978 ad oggi.

Crediamo che sia giunto il momento di invertire la tendenza. 

Un paese che si dichiara civile investe nella formazione delle generazioni future. Stanchi dei continui tagli che vengono perpetrati a danno della scuola e che ricadono inesorabilmente sui nostri bambini e sul loro futuro 

Chiediamo quanto segue: 

· Fondi adeguati per il funzionamento amministrativo didattico

· Finanziamenti adeguati per i fondi destinati al pagamento delle supplenze, garantendo la qualità dell’insegnamento

· L’attivazione delle classi a tempo pieno e prolungato quando vengano richieste

· Il rispetto del tetto massimo di alunni per classe (25)

· Il rispetto del tetto massimo di 20 alunni per classe con presenza di un solo bambino con handicap

· Un adeguato numero di insegnanti di sostegno

· L’insegnamento della lingua inglese con personale qualificato

· Adeguamento dell’organico ATA

A tal fine è indispensabile:

· il ritiro del decreto 21 

· una sostanziale  modifica  del comma 605 della finanziaria 2007.

· LA SOPPRESSIONE DELLA RIFORMA MORATTI

Ci rivolgiamo a tutti coloro che hanno a cuore le sorti della scuola pubblica perché aderiscano a questo appello e promuovano insieme a noi una grande ed unitaria manifestazione nazionale da tenersi a fine ottobre primi di novembre 2007 che chieda con fermezza investimenti per la scuola. 
Assemblea delle scuole Roma 31 maggio 2007































